
 

AVVISO 

Oggetto: chiarimenti in ordine alla riorganizzazione del servizio di trasporto scolastico e 

rideterminazione delle tariffe di compartecipazione 

In riscontro alle istanze di chiarimento pervenute in merito alla nuova disciplina del trasporto 

scolastico, si delinea qui di seguito il quadro normativo sulla cui base sono state adottate le recenti 

determinazioni. 

La natura del trasporto scolastico quale servizio pubblico a domanda degli utenti impone il 

rispetto delle disposizioni recate dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 63. In particolare, l’art. 5, comma 2, 

configura la compartecipazione degli utenti non come facoltà discrezionale, bensì come obbligo 

gestionale, sancendo che il servizio debba essere assicurato "dietro pagamento di una quota di 

partecipazione diretta, senza nuovi o maggiori oneri per gli enti territoriali interessati". Gli 

orientamenti costanti della Corte dei conti (in particolare molte pronunce delle Sezioni Regionali di 

Controllo), hanno chiaramente evidenziato che la copertura dei costi dei servizi locali non gratuiti per 

legge deve gravare in misura congrua sull’utenza. L’erogazione in regime di totale gratuità è ammessa 

esclusivamente per categorie di soggetti in stato di comprovato disagio socioeconomico, previa 

definizione di rigorosi criteri di accesso e meccanismi di compensazione finanziaria, onde evitare 

l’insorgenza di un danno erariale per l'Ente. 

L'adozione del regolamento del servizio, pertanto, risponde ad una duplice necessità: 

ricondurre la gestione dello stesso entro i parametri di sostenibilità e legalità imposti dalla disciplina 

vigente; stabilire una disciplina certa e uniforme che garantisca standard qualitativi elevati e una 

maggiore sicurezza nel trasporto dei minori. 

Per quanto riguarda le tariffe previste, esse sono state elaborate attraverso un'analisi dei costi 

del servizio, bilanciata dall'applicazione di correttivi basati dai carichi familiari e dalle fattispecie di 

esenzione in base all’ISEE. Pur tuttavia, in considerazione della fondamentale funzione sociale del 

servizio del trasporto scolastico e della situazione dell’attuale contesto territoriale, si è comunque 

stabilito di mantenere a carico dell’Ente una quota nettamente maggioritaria degli oneri complessivi, 

pari a circa l’ottanta per cento del costo complessivo sostenuto. 

Per quanto precede, l'introduzione di una regolazione puntuale per un servizio di tale 

preminente interesse pubblico si ritiene costituisca un vantaggio e un progresso per l’intera comunità 

di Rivisondoli oltre che per l’utenza direttamente interessata, garantendo al trasporto scolastico 

trasparenza, una cornice certa di tutela degli utenti e la sua sostenibilità economica presente e futura. 

Al fine di agevolare la transizione verso il nuovo assetto organizzativo, accogliendo le istanze 

pervenute in tal senso dalle famiglie, si è stabilito quanto segue: 

• il termine per la presentazione delle nuove istanze di adesione al servizio, indispensabili perché 

contenenti la sottoscrizione della nuova disciplina di organizzazione dello stesso, è differito al 9 

febbraio 2026; 

• nelle more, l’erogazione del servizio proseguirà secondo le attuali modalità fino al 15 febbraio 

2026 anche per gli utenti che non abbiano ancora formalizzato l’istanza. 
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